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cercare , vi ha egli una legge natu­
rale morale , che ci debba governare ? 
dal domandare , “  vi ha nejfun ordine 
c che affrena, e conduce quejlo mon- 
‘ do ? e ancora , „  v* ha egli provvi­
denza ? Di qui è , che come non è 
facile di trovare un popolo u non fen- 
c iiente del corio ed ordine delle cole ,, 
ed ignorante della divinità e della prov­
videnza ; così non fe ne ritrova neifuno, 
il quale non Tenta eifervi una regola 
naturale da diftinguere il giufto dall’ in- 
giufto, la virtù dal vizio . Si può da 
ciò moftrare , che non v’ è popolo tanto 
felvaggio, nè tanto corrotto, nel quale, 
quando l’ intereiTe e le paiTioni taccio­
no, non iì giudichi bene di certe in- 
giuitizie, e non fi lodino certi atti di 
Virtù, “  che anzi delle volte fe ne giu- 
6 dica più incorrottamente da’ rozzi e 
c barbari, che da' foverchio dotti (i) „  : * 4

( i)  “ Voi non troverete popolo tanto fel- 
4 vaggio, che vi dica, che fi poffa eflèr omi- 
4 cida, adultero, parricida, traditore, mancatore 
4 alla parola , calunniatore , iniquo fenza of- 
4 fendere la divinità : ma rinverrete facilmente 
4 de’ califfi, che vi foltengano il peccato filo-
4 fofico , peccato che offende la natura, ma 
4 non già Dio .


